ASCENSIONE DEL SIGNORE – ANNO B

Dal Vangelo secondo Marco (16,15-20)



In quel tempo, [Gesù apparve agli Undici] e disse loro: «Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo a ogni creatura. Chi crederà e sarà battezzato sarà salvato, ma chi non crederà sarà condannato. Questi saranno i segni che accompagneranno quelli che credono: nel mio nome scacceranno demòni, parleranno lingue nuove, prenderanno in mano serpenti e, se berranno qualche veleno, non recherà loro danno; imporranno le mani ai malati e questi guariranno».
Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu elevato in cielo e sedette alla destra di Dio. 
Allora essi partirono e predicarono dappertutto, mentre il Signore agiva insieme con loro e confermava la Parola con i segni che la accompagnavano.

L’esperienza pasquale degli apostoli di quaranta giorni con Gesù risorto, ha preparato il balzo verso l’eternità di Gesù, mettendo nei credenti che hanno accolto l’annuncio della salvezza la speranza che non delude di aver parte alla gloria del Signore. È un cammino tutto da scoprire per compiere quello che abbiamo ricevuto nel nostro battesimo, per una vita direzionata verso l’eternità, con Gesù glorioso.

Buona Pasqua di fede e risurrezione. pb

 

ATTRAZIONE CELESTE
 
Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro,
fu elevato in cielo e sedette alla destra di Dio.
(Mc 16,19)
 
Finalmente Gesù ce l’ha fatta ad rientrare
con il suo corpo risorto e glorificato
nella dimora celeste da dove era sceso
umile e povero con l’Incarnazione.
 
Porta con sé l’umanità redenta
offrendo ad essa di sedere in Lui
alla destra del Padre del cielo,
mentre è ancora umanità terrena.
 
Gioioso compimento della nostra speranza:
avere davanti a sé un vero futuro
atteso senza le apprensioni del presente
che sono sempre passeggere e vane.
 
Per vivere bene sulla terra bisogna
essere attratti verso l’eternità
e avere un cuore che gronda speranza
per seppellire le angoscianti incertezze.
Il mondo è bellissimo, le creature sono sane;
ancora ci commuove un panorama d’incanto
e una primavera in cui tutto rinasce
e profuma l’aria anche se contaminata.
 
Dio ha creato tutto perché la vita possa fiorire
e prosperare per la felicità dell’uomo;
tutto è stato preparato con sapienza affinché
il mondo sia lo specchio della gloria di Dio.
 
Sgorga spontanea la lode e la benedizione
quando il cuore dell’uomo è puro e libero
per riconoscere il Padre della vita;
tutto si complica quando io chiudo il cielo.
 
Io si fare meglio le cose: un bel fiore colorato
di seta pregiata che non appassisce 
e con una piccola ricarica sbruffa profumo
ad intermittenza nell’ambiente di casa.
 
La vita so gestirla meglio di Dio pianificando
le nascite, facendo morire dolcemente
chi è inutile per la società, garantendo a tutti
cibo e lavoro. Così nasce l’utopia senza cielo.
 
Cristo è venuto per ricucire lo strappo
della morte, offrendo il suo spirito a chi crede
e vuole imparare a vivere da figlio di Dio
con il cielo nel cuore e l’amore nell’anima.
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